
(Provincia di Trento)

COMUNE DI COMMEZZADURA

Verbale di deliberazione N. 19
del Consiglio comunale

OGGETTO: Articoli 175 e 193 D.Lgs. 18 agosto 2000 - Variazione di 
assestamento generale e controllo della salvaguardia degli 
equilibri di bilancio.

L'anno DUEMILADICIANNOVE addì trenta del mese di luglio, alle ore 20.00, nella sala 

riunioni della sede municipale, formalmente convocato si è riunito il Consiglio comunale in 

seduta pubblica di seconda convocazione.

Presenti i signori: 

ingiust.giust.

Assenti

1.  Tevini Ivan - Sindaco
2.  Bernardelli Domenico - Consigliere
3.  Magnoni Claudia - Consigliere
4.  Penasa Andrea - Consigliere
5.  Penasa Ferruccio - Consigliere
6.  Podetti Marco - Consigliere
7.  Pontirolli Luisella - Consigliere
8.  Vender Luigino - Consigliere
9.  Podetti Cristina - Consigliere
10.  Rossi Christian - Consigliere
11.  Bevilacqua Rudi - Consigliere
12.  Brusacoram Claudia - Consigliere

Assiste il Segretario Comunale Signor Incapo dott. Carlo Alberto.

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti,  il Signor Tevini  Ivan, nella sua qualità di 
Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto 
suindicato.

Sono nominati scrutatori i consiglieri signori: Brusacoram Claudia e Bernardelli 
Domenico.



  

Articoli 175 e 193 D.Lgs. 18 agosto 2000 – Variazione di assestamento generale e 
controllo della salvaguardia degli equilibri di bilancio.  
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Premesso che 
• la legge provinciale 9 dicembre 2015, n. 18 “Modificazioni della legge provinciale di 

contabilità 1979 e altre disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale e 
degli enti locali al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia 
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli 
enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n.42)”, che, in attuazione dell'articolo 79 dello Statuto speciale, dispone che 
gli enti locali e i loro enti e organismi strumentali applicano le disposizioni in materia 
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio contenute nel titolo 
I del decreto legislativo n. 118 del 2011, nonché i relativi allegati, con il posticipo di 
un anno dei termini previsti dal medesimo decreto, individuando inoltre gli articoli 
del decreto legislativo n. 267 del 2000 che trovano applicazione agli enti locali della 
Provincia Autonoma di Trento; 

• con Decreto Legislativo n. 118/2011, recante disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 
Enti Locali e dei loro organismi, sono stati individuati i principi contabili fondamentali 
del coordinamento della finanza pubblica ai sensi dell’art. 117, c. 3, della 
Costituzione; 

• ai sensi dell’art. 3 del sopra citato D.Lgs. 118/2011, le Amministrazioni pubbliche 
devono adeguare la propria gestione ai principi contabili generali e di competenza 
finanziaria; 

Visto l’art. 175 comma 8, il quale prevede che “Mediante la variazione di assestamento 
generale, deliberata dall'organo consiliare dell'ente entro il 31 luglio di ciascun anno, si 
attua la verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva 
ed il fondo di cassa, al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio”; 

 
Richiamato l’art. 193 comma 2 del TUEL, in base al quale almeno una volta, entro il 31 

luglio di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con delibera a dare atto del permanere 
degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo ad adottare, 
contestualmente: 

a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria 
facciano prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio 
della gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui; 

b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194; 
c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato 

nel risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei 
residui; 

Vista la deliberazione del Consiglio comunale n. 2 di data 22 marzo 2019 con la 
quale sono stati approvati il Bilancio di previsione finanziario 2019-2020-2021, la Nota 
integrativa, il Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio e la Nota di 
aggiornamento al Documento Unico di Programmazione (D.U.P. 2019-2020-2021); 

Ritenuto pertanto necessario procedere con l’assestamento del bilancio ed il 
controllo della salvaguardia degli equilibri di bilancio, così come indicato anche dal 
principio della programmazione allegato 4/1 al D.Lgs. 118/2011, punto 4.2 lettera g); 



  

Visto il Verbale dell’Ufficio finanziario sul controllo sugli equilibri finanziari Prot. n. 
3855 del 12 luglio 2019 dal quale emerge l’inesistenza di situazioni di criticità tali da 
pregiudicare gli equilibri finanziari di bilancio; 

 
Dato atto che dal Verbale sopra citato emerge altresì l’inesistenza di debiti fuori 

bilancio o passività potenziali riferibili alla gestione assegnata ai vari settori; 
 
Considerato che per l’anno 2019 non è possibile procedere con la modifica, in 

deroga all'art. 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, delle tariffe e aliquote 
relative ai tributi locali (o alle addizionali) attribuiti agli Enti locali con legge dello Stato data 
la sospensione degli aumenti di tributi locali disposta con la L. 232/2016, pertanto è 
consentito per i soli tributi locali di competenza provinciale; 

 
Richiamato il principio applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato 4/2 al 

D.Lgs. 118/2011, in base al quale in sede di assestamento di bilancio e alla fine 
dell'esercizio per la redazione del rendiconto, è verificata la congruità del fondo crediti di 
dubbia esigibilità complessivamente accantonato: 

a) nel bilancio in sede di assestamento; 
b) nell'avanzo, in considerazione dell'ammontare dei residui attivi degli esercizi 

precedenti e di quello dell'esercizio in corso, in sede di rendiconto e di controllo della 
salvaguardia degli equilibri; 

Ritenuto di dare atto dell’equilibrio nella gestione dei residui attivi e passivi e che, 
pertanto, non risulta necessario provvedere all’accantonamento di ulteriori poste al Fondo 
crediti di dubbia esigibilità stanziato in sede di bilancio previsionale in € 11.743,00 e 
accantonato nel risultato di amministrazione in  € 328.271,00; 

Verificato l’attuale stanziamento del Fondo di Riserva, e ritenutolo sufficiente in 
relazione alle possibili spese impreviste fino alla fine dell’anno, con conseguente necessità 
di non integrare l’importo entro i limiti di legge; 

Verificato l’attuale stanziamento del Fondo di Riserva di cassa, e ritenutolo 
sufficiente in relazione alle possibili necessità di cassa fino alla fine dell’anno, con 
conseguente necessità di non integrare l’importo entro i limiti di legge; 

 
Preso atto che a seguito della verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, 

compreso il fondo di riserva (ed il fondo di riserva di cassa), al fine di assicurare il 
mantenimento del pareggio di bilancio e degli equilibri di bilancio, non sussite la necessità 
di operare variazioni di bilancio; 

 
Visto il parere favorevole espresso dal Revisore dei Conti in data 12 luglio 2019,  

come previsto dall’art. 210, comma 1 lettera b) del Codice degli Enti locali della Regione 
Autonoma Trentino – Alto Adige approvato con L.R. 3 maggiao 2018 n. 2 e dall’articolo 
239 del D.lgs. 267/2000, comma 1 lettera b); 

Dopo discussione, come riportata nel verbale di seduta; 

Vista la legge provinciale 9 dicembre 2015, n. 18;  

Visto il D.Lgs. n. 118/2011 in materia di armonizzazione dei sistemi contabili, 
modificato ed integrato dal D.Lgs. 126/2014; 

Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e successive modificazioni; 

Visto il Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino Alto Adige, 
approvato con L.R. 3 maggio 2018, n. 2; 



  

Visto il Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino Alto Adige 
approvato con L.R. 3 maggio 2018 n. 2 – Titolo IV - Capo III – Disposizioni in materia 
contabile; 

Visto il Regolamento di Contabilità; 

Acquisito ai sensi dell’art. 185 del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma 
Trentino-Alto Adige, approvato con L.R. 3 maggio 2018 n. 2, il parere favorevole di 
regolarità tecnico-amministrativa espresso dal responsabile dell’istruttoria ed il parere in 
ordine alla regolarità contabile, attestante la regolarità e correttezza dell’azione 
amministrativa; 

Visto lo Statuto Comunale; 

Con votazione che dà il seguente risultato: n. 7 voti favorevoli, n. 0 contrari, n. 5 
astenuti (Penasa Andrea, Podetti Cristina, Rossi Christian, Bevilacqua Rudi e Brusacoram 
Claudia), espressi per alzata di mano, accertati dal Presidente con l’ausilio degli scrutatori 
previamente nominati, 

d e l i b e r a 

 

1) DI DARE ATTO del permanere degli equilibri di bilancio di cui all’art. 193 del D.lgs. 
267/2000 in esito alla verifica della gestione finanziaria di competenza e dei residui, 
dalla quale non emergono dati che facciano prevedere un disavanzo di gestione o di 
amministrazione e che, pertanto, non sono necessari provvedimenti di ripristino degli 
equilibri finanziari, come dimostrato nei seguenti allegati: 
- Prospetto di controllo degli Equilibri di bilancio di cui all’art. 162 del D.lgs. 267/2000; 
- Quadro generale riassuntivo 
- Quadro riassuntivo della gestione di cassa. 

2) DI DARE ATTO che non sono stati segnalati debiti fuori bilancio da ripianare ai sensi 
dell’articolo 194 del D.lgs 267/2000. 

3) DI PRENDERE ATTO che, a seguito della verifica generale di tutte le voci di entrata e 
di uscita, compreso il fondo di riserva (ed il fondo di riserva di cassa), al fine di 
assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio, non sussiste la necessità di 
operare variazioni di bilancio. 

4) DI DARE ATTO che la presente deliberazione sarà allegata al rendiconto 
dell'esercizio 2019. 

5) DI DARE EVIDENZA che ai sensi dell’art. 4 della L.P. 30.11.1992 n. 23 avverso il 
presente atto sono ammessi: 
a) Ricorso amministrativo, da parte di ogni cittadino, alla Giunta Comunale durante il 

periodo di pubblicazione ai sensi dell’art. 183, comma 5 del C.E.L. approvato con 
L.R. 3 maggio 2018 n. 2; 

b) Ricorso giurisdizionale al Tribunale Regionale di Giustizia Amministrativa di Trento 
entro 60 giorni, ai sensi degli artt. 13 e 29 del D.Lgs. 02.07.2010 n. 104. 

ovvero ed in alternativa al ricorso giurisdizionale 
c) Ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 

24.11.1971 n. 1199, entro 120 giorni dalla data della notifica o della comunicazione, 
o da quando l’interessato ne abbia avuto piena conoscenza. 



  

Per l'impugnazione degli atti concernenti procedure di affidamento di pubblici lavori, 
servizi o forniture, si richiama la tutela processuale di cui al comma 5 dell’art. 120 
dell’Allegato 1) al D.Lgs. 02.07.2010, n. 104. In particolare: 
- il termine per il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale è di 30 giorni; 
- non è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica. 

 



Data lettura del presente verbale, lo stesso viene approvato e sottoscritto.

Incapo dott. Carlo Alberto

IL SEGRETARIO COMUNALE

Tevini  Ivan

IL SINDACO

Documento prodoto in originale informatco e frmato digitalmente ai sensi degli art. 20 e 21 del 
"Codice dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).











PROVINCIA DI TRENTO

COMUNE DI COMMEZZADURA

QUADRO RIASSUNTIVO DELLA GESTIONE DI CASSA

DIFFERENZA

CONTO

Residui Competenza

TOTALE

Fondo cassa al 1° Gennaio 2019

RISCOSSIONI  ( + )

PAGAMENTI  ( - )

PAGAMENTI DA REGOLARIZZARE CON MANDATI    (-)

PAGAMENTI PER AZIONI ESECUTIVE ( - )

2.731.845,06

857.553,98

1.231.021,26

776.023,14

814.119,96

81.530,84

416.901,30

0,00

2.358.377,78

7.295,65

263.326,92

2.614.409,05

Allegato n.8-l - Rendiconto del tesoriere

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 2019

Descrizione

RISCOSSIONI  DA REGOLARIZZARE CON REVERSALI (+)

CONCORDANZA CON LA TESORERIA PROVINCIALE

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 2019 0,00

( - )
0,00

( + )
0,00

DISPONIBILITA'  PRESSO LA TESORERIA PROVINCIALE
2.614.409,05

SI DICHIARA CHE SONO STATI RISPETTATI DURANTE L' ANNO 2019 I LIMITI IMPOSTI DALLA NORMATIVA SULLA TESORERIA UNICA

IL TESORIERE.........................., li ...



QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO TRIENNIO 2019 - 2021

Allegato n.9 - Bilancio di previsione

COMUNE DI COMMEZZADURA

PROVINCIA DI TRENTO

ENTRATE

CASSA ANNO

DI

RIFERIMENTO

DEL BILANCIO

2019

2020 2021

COMPETENZA

ANNO DI

RIFERIMENTO

DEL BILANCIO

2019

SPESE

CASSA ANNO

DI

RIFERIMENTO

DEL

BILANCIO

2019

COMPETENZA

ANNO DI

RIFERIMENTO

DEL

BILANCIO

2019

2020 2021

2.731.845,06Fondo di cassa presunto all'inizio dell'esercizio

Utilizzo avanzo presunto di amministrazione

Fondo pluriennale vincolato

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria

Titolo 3 - Entrate extratributarie

Titolo 4 - Entrate in conto capitale

Totale entrate finali………………….

Titolo 6 - Accensione di prestiti

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro

Totale ………………….

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE

Disavanzo  di  amministrazione

Titolo 1 - Spese correnti

 - di cui fondo pluriennale vincolato

Titolo 2 - Trasferimenti correnti

Titolo 2 - Spese in conto capitale

 - di cui fondo pluriennale vincolato

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie

Totale spese finali………………….

Titolo 4 - Rimborso di prestiti

Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere

Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro

Totale ………………….

TOTALE COMPLESSIVO SPESE

Fondo di cassa finale presunto

934.672,60 0,00 0,00

594.404,72 36.218,00 35.907,00

751.200,00 747.200,00 747.100,00751.913,93

715.592,02 458.075,00 352.400,00 322.900,00

897.277,94 641.170,00 624.920,00 644.920,00

2.102.512,48 1.427.881,22 155.130,07 159.259,00

0,00 0,00 0,00 0,00

4.467.296,37 3.278.326,22 1.879.650,07 1.874.179,00

0,00 0,00 0,00 0,00

150.000,00 150.000,00 150.000,00 150.000,00

1.301.033,58 1.300.000,00 1.300.000,00 1.300.000,00

5.918.329,95 4.728.326,22 3.329.650,07 3.324.179,00

8.650.175,01 6.257.403,54 3.365.868,07 3.360.086,00

1.566.062,98

0,00 0,00 0,00

1.888.779,91 1.673.396,00 1.663.287,002.064.771,36

0,00 36.218,00 35.907,00 35.907,00

3.453.723,60 2.831.476,63 155.130,07 159.259,00

0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00

5.518.494,96 4.720.256,54 1.828.526,07 1.822.546,00

87.147,00 87.147,00 87.342,00 87.540,00

150.000,00 150.000,00 150.000,00 150.000,00

1.328.470,07 1.300.000,00 1.300.000,00 1.300.000,00

7.084.112,03 6.257.403,54 3.365.868,07 3.360.086,00

7.084.112,03 6.257.403,54 3.365.868,07 3.360.086,00

 - di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00

di cui Fondo anticipazioni di liquidità (DL 35/2013 e successive

modifiche e rifinanziamenti)
0,00 0,00 0,00 0,00

Pag. 1



BILANCIO DI PREVISIONE ANNO 2019

EQUILIBRI DI BILANCIO

Allegato n.9 - Bilancio di previsione
COMUNE DI COMMEZZADURA

PROVINCIA DI TRENTO

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO
COMPETENZA

ANNO 2020

COMPETENZA

ANNO 2021

COMPETENZA

ANNO DI

RIFERIMENTO

DEL BILANCIO

2019

2.731.845,06Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio

B) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti

     di cui:

               - fondo pluriennale vincolato

               - fondo crediti di dubbia esigibilità

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)

H) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese correnti (2)

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei

principi contabili

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di

legge o dei principi contabili

( + )A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti

( + )

( - )

( - )

( + )

( + )

( - )

125.481,91 36.218,00 35.907,00

1.850.445,00 1.724.520,00 1.714.920,00

0,00 0,00 0,00

1.888.779,91 1.673.396,00 1.663.287,00

36.218,00 35.907,00 35.907,00

11.743,00 13.309,00 14.874,00

0,00 0,00 0,00

87.147,00 87.342,00 87.540,00

0,00 0,00 0,00

     di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso 

dei prestiti da amministrazioni pubbliche
( + )

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale ( - )

     di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE  HANNO EFFETTO SULL’EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, COMMA 6,  DEL

TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTODEGLI ENTI LOCALI

0,00

     di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00

0,00 0,00 0,00

     di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti 0,00 0,00 0,00( + )

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (3)   O=G+H+I-L+M 0,00 0,00 0,00

AA ) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente ( - ) 0,00 0,00 0,00

    di cui  Fondo anticipazioni di liquidità (DL 35/2013 e successive modifiche e rifinanziamenti) 0,00 0,00 0,00

Pag. 1



BILANCIO DI PREVISIONE ANNO 2019

EQUILIBRI DI BILANCIO

Allegato n.9 - Bilancio di previsione
COMUNE DI COMMEZZADURA

PROVINCIA DI TRENTO

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO
COMPETENZA

ANNO 2020

COMPETENZA

ANNO 2021

COMPETENZA

ANNO DI

RIFERIMENTO

DEL BILANCIO

2019

P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese di investimento (2)

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale

( + )

( + ) 468.922,81 0,00

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 ( + )

0,00

1.427.881,22 155.130,07 159.259,00

934.672,60

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso

dei prestiti da amministrazioni pubbliche
( - ) 0,00 0,00 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei

principi contabili ( - ) 0,00 0,00 0,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni di crediti di breve termine ( - ) 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria ( - ) 0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di

legge o dei principi contabili ( + )
0,00 0,00 0,00

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale ( - ) 2.831.476,63 155.130,07 159.259,00

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie ( - ) 0,00 0,00 0,00

     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa 0,00 0,00 0,00

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale ( + ) 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE   Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni di crediti di medio-lungo termine ( - ) 0,00 0,00 0,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti ( - ) 0,00 0,00 0,00

Pag. 2



BILANCIO DI PREVISIONE ANNO 2019

EQUILIBRI DI BILANCIO

Allegato n.9 - Bilancio di previsione
COMUNE DI COMMEZZADURA

PROVINCIA DI TRENTO

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO
COMPETENZA

ANNO 2020

COMPETENZA

ANNO 2021

COMPETENZA

ANNO DI

RIFERIMENTO

DEL BILANCIO

2019

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni di crediti di breve termine

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria

( + )

( + )

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni di crediti di breve termine ( - ) 0,00 0,00 0,00

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie ( - ) 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO FINALE   W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni di crediti di medio-lungo termine ( + ) 0,00 0,00 0,00

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessioni di crediti di medio-lungo termine ( - ) 0,00 0,00 0,00

Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali (4) :

Equilibrio di parte corrente (O)

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti (H)

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti plurien.

( - )

0,00

0,00

0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica

E.4.02.06.00.000.

E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.2.04.00.00.000.

S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.02.00.00.000.

T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.03.00.00.000.

X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.02.00.00.000.

Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per acquisizioni di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica

U.3.03.00.00.000.

(1) Indicare gli anni di riferimento N, N+1 e N+2.

(3) La somma algebrica finale non può essere inferiore a zero per il rispetto della disposizione di cui all’articolo 162 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali.

S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.03.00.00.000.

X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.03.00.00.000.

(2) In sede di approvazione del bilancio di previsione è consentito l'utilizzo della sola quota vincolata del risultato di amministrazione presunto. Nel corso dell'esercizio è consentito

l'utilizzo anche della quota accantonata se il bilancio è deliberato a seguito dell'approvazione del prospetto concernente il risultato di amministrazione presunto dell'anno precedente

aggiornato sulla base di un pre-consuntivo dell'esercizio precedente.  E' consentito l'utilizzo anche della quota destinata agli investimenti e della quota libera del risultato di amministrazione

dell'anno precedente  se il bilancio (o la variazione di bilancio) è deliberato a seguito dell'approvazione del rendiconto dell'anno precedente.

(4) Con riferimento a ciascun esercizio, il  saldo positivo dell’equilibrio di parte corrente  in termini di competenza finanziaria può
costituire copertura agli investimenti imputati agli esercizi successivi  per un importo non superiore  al minore valore tra la media dei

saldi di parte corrente in termini di competenza e la media dei saldi di parte corrente in termini di cassa registrati negli ultimi tre
esercizi rendicontati, se sempre positivi, determinati al netto dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione, del fondo di cassa, e delle
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